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Il primo passo è fatto. Ma per «Bi-
bi» l’ambita meta, quella di primo
ministro, è ancora da raggiungere.
E per riuscirci il «falco» veste i pan-
ni del lear «pragmatico», «centri-
sta». Per il bene supremo di Israele
è necessario che Likud (27 seggi),
Kadima (28) e il partito laburista
813) diano vita ad un governo al-
largato: lo ha detto ieri il leader
del Likud Benyamin «Bibi» Netan-
yahu, subito aver ricevuto dal ca-
po dello Stato Shimon Peres l'inca-
rico di formare il nuovo esecutivo
alla luce dei risultati delle elezioni
politiche del 10 febbraio e dei nuo-
vi rapporti di forza creatisi alla
Knesset. Peres ha spiegato di aver
scelto Netanyahu come futuro pre-
mier dopo aver sentito il parere di
tutte le liste rappresentate in parla-
mento e aver stabilito che egli go-
de del sostegno di almeno 65 depu-
tati su 120. A favore della leader di
Kadima, Tzipi Livni, si erano
espressi solo i 28 deputati del suo
partito. Ma il capo dello Stato ha
anche consigliato al leader del
Likud di ricercare larghe intese
con le principali forze politiche del
Paese, allo scopo di garantire stabi-
lità ad Israele.

TZIPI NONMOLLA

In precedenza Peres aveva cercato
di convincere la Livni a sostenere
un governo di unità nazionale gui-
dato da Netanyahu. Ma la risposta
era stata negativa. «Si è creata -
aveva detto la Livni - una coalizio-
ne basata sulla assenza di una vi-
sione politica». Alludeva alla colla-
borazione già delineatasi fra il
Likud ed altre liste di destra alla
Knesset. «Un governo allargato -

aveva aggiunto - non ha un valore,
se è privo di una strada. Non potrò
accreditare con la mia presenza la
assenza di una strada». Il suo obietti-
vo, insiste la Livni, è quello di favori-
re il processo di pace con i palestine-
si e la realizzazione della Road Map
del Quartetto. In assenza di una staf-
fetta alla carica di premier, Kadima
sarebbe dunque passato alla opposi-
zione.

MOMENTOCRUCIALE

Nel discorso di accettazione Netan-
yahu ha esordito affermando che
per Israele il momento attuale ha
un carattere «cruciale». Ricorrendo
a tinte fosche il premier incaricato
ha descritto le minacce che incom-
bono sullo Stato ebraico: ha men-

BenjaminNetanyahu arriva all’incontro con il presidente Peres, dal quale riceverà l’incarico di formare il nuovo governo
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Israele,Netanyahupremier
ma lancia unSos a Livni
Sulla carta ha i numeri. Ma i nu-
meri non fanno una politica so-
lida. Lo sa bene il leader del
Likud che da premier incarica-
to lancia un appello ai centristi
di Kadima e a ciò che resta del
Labour. L’Anp inquieta.
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